Favilla non si faccia complice del degrado urbanistico prodotto a Lucca negli ultimi dieci anni.

Sia  la Regione che il Comune ci si son “fatti tondi”con quegli interventi edilizi oggi tanto ripudiati dagli stessi enti, naturalmente dopo che i buoi son scappati dalle stalle e chi doveva incassare ha incassato. Anche  su quegli interventi  hanno basato le loro campagne elettorali, naturalmente in modo bipartisan e si sono sfruttate le occasioni create ad hoc. Interventi pesanti perché al di fuori della contabilità volumetrica del Piano strutturale e spesso localizzati in aree prive di urbanizzazione, quindi costosissime per la collettività. 

 Oggi che fare? Certo impegnarsi per rimediare il rimediabile; che non significa andare a negare quegli aumenti volumetrici una tantum sugli  edifici esistenti, o quegli adeguamenti dei sottotetti, su cui si basa una domanda reale delle famiglie, per ospitare un figlio che intende mettere su famiglia , per ospitare un genitore, per adeguare uno spazio insufficiente. Il tutto nell’ottica di tenere insieme le famiglie, favorire un recupero di una  famiglia allargata.  

Una risposta anche ai problemi di oggi, degli anziani spesso soli, dei figli che rimangono sempre più spesso in casa con i genitori per i motivi che ben conosciamo. Tra l’altro questi interventi una tantum, queste possibilità di adeguamento spaziale delle abitazioni esistenti non comporta incremento di carico urbanistico, non comporta costi di ulteriori opere di urbanizzazione, trovandosi già in aree urbanizzate e attrezzate. 

Favilla non si faccia mal consigliare, i buoi scappati dalle stalle si son ingrassati, provi  pure a richiuderle le stalle , dentro c’è rimasto ben poco. In due anni dall’approvazione del Regolamento Urbanistico praticamente sono state consumate quasi tutte le volumetrie a disposizione. Le stalle si stanno praticamente richiudendo da sole. 

Favilla  non agisca demagogicamente, il meccanismo speculativo messo in moto dal Regolamento Urbanistico si è realizzato e non pensi che possa essere contenuto impedendo   quei microinterventi a livello delle singole abitazioni che non hanno niente di speculativo e che sono interventi che rispondono ai bisogni delle famiglie. 

Se così non  fosse Favilla, che finora non ha avuto responsabilità nel degrado urbanistico prodotto negli ultimi dieci anni,   parteciperebbe ad una enorme presa in giro che la popolazione  non gradirebbe e non perdonerebbe; sarebbe vista come una ulteriore sfaccettatura dell’attuale modo di fare politica, molto sensibile agli interessi di pochi, in tempi in cui la credibilità della politica è veramente molto bassa.
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